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d enza relativa e di sommessione volont11ria. 1 comprendere Io spirito che la iuform11va. e. .le perfide grida dei traditori che lo loda-
che costituisco.J!I for~a do!' partito catto· . col qu!lle sarebbe..stata applicata. " vano duo anni fa per constrlngerlo 1t :reo• -' ;, 
lico: basato sopra un progmmma .largo ad ! Il popolo svizzero si ò fortunatamente dersi loro strnmento. Un entusiasmo.· .più 
un tempo _0,!imitato, attin"'endo nellit fer.- : rìfiuttttoidì ·entrare nella via nella -quale .voro scoppiò da ogni parte:· si rin~rrazia; 

IT1 .TIUONFO DI BISMARCK 

me.~r.n., delle co.nviur.io_ni, fi ~uo spirito d! : lo sping!lv.a. la ,maggi()rftl)7.a radic~]e. delle ,Iddio pel ritorno di un Pontefice d1,.un 
Dalle .. rolazioni p!lrticolareggiate che ci ·mmone· o non m ragwm. d1 tatiCa o di · 01tmore. federa h. Le quattro leggi,. furono Padre, nel seno della sua famiglia

1 
che ha, 

pervengono. .della ùiscussio.ne, avvenuta al preponderanza, il Oentro non si ~isgrega, rosr>irite.,.:e l'ultima, chiamata: legge.,,,di t{ìnto bisogno di lui. n · · 
Reichstag...(\i Berlino, possii\mo. dedurre la come gli altri gruppi parlamentar•, quando .Sta bio ~ por 111ludere al f11moso processo , , 1 Silvio Pellico non era settario, ed a. co•: 
vem ragione del voto favorevole dato all!l divergenze di veduta .si producono nel 'siw politico .di. ,St!lbio che l',avea m.o~ivata :~ ;loro che lo vogliono tsla dedichiamo !J.Ues~a 
prorog!l bienn!lle.delle leggi contro i so-. seno. . venne r~splll,ta .. con, .una maggwr11nzo. d1 pa.rola che si ~e$gono in una sna lettera.ru .

1 eia listi. Bismarck 11vea minacci11to lo ,scio- Quàl salutare lezione, qual grande esem- 37,000,:yoti. , · dell'agosto I Sii~:! al suo fratello, Luigi: , 11 • 
gli mento. del· Raichstaq; e la minaccia non pio per i cattolici delle altre nazioni! Oon au~sta ;v()tazione il popolo svizzero • La povera Maman mi riferl una volta. 
varve, solamente una frase, oratoria!' desti- ha voluto protestare solennemente contro .la pia confidenza fattale, che il mio, libro: 
nata a:produrredmpressione f!Opra gli udi· le teudew,e •radicali o centraliz&atrici del (Le mir. Prigioni) fosse ·all'Indice: Ma. 

· tori, ma• un proposito,; deliber!lto. partito. radicale che domina sventuratamen,te . l' .Indice ò un libro che si stsmp,a, ehe si 
WindthorStJm·edette in seguito a queste Una Vittoria dal conservatori.nella SVizzera. nelle Palnere_ (ederali. L!t votazione·di qò- JlUbblica;, o nessuno de' miei libri vi è •. 

minaceie di ritirare j, suoi emendamenti e menica ~-:degna' d' essere post~ a :Paro. di Bensì n sono le addizioni del MaronceUi, . 
di Iasci!lre· piena libertà. ai rlepntati del . quella;,dlll·26 no"~:embre 1882: con 111 qu11!e p~rehè il mio troppo esa~tsto co1~p~n~, 
Centr& nella :vot!lzione,. E' per questo che Il popolo svizzero era chiam!lto· dome, HL popo,lo,' svizzero si pronunciò Ju modo. v1 pretende: .che carbonetJ!l o rehg10n,~; , , 
39 del O entro votarono in· favore del Go· n i ca 11 pronunciarsi sul rigetto o l' appro· · . categorico contro, la centralizzazipne e la . bene intesa, ~iano la st~ssa. co~à .. Oiò po­
verno. Windthorst con cinquautatre del vazione ·di quattro leggi· votate· dalle ·laicizz,azione.dellil. scuoll\. . teva parere a1 carbonan della prnna epoca 
Centro votat6no contro. Oamere federali. L' 11 ll)aggio 18$4, è sbtta una bell.a. cioè prima che adoperassero i pugnali (!' 

E' dunque il Oentro che ha fatto pen- E' noto che, nella Svizzera,·· tutte le giornata per .la ca.usa cons_ ervatrice e fe.. s'infamassero gloriandosene nella Giov~tnìi 
dere la. bilancia. Senv.a le dichiarazioni di leggi federali devono essere sottoposte al deralista nella Svizzer!l. . Italia. Lé sociètà· segrete sogliono 'cQW,j~~: ·. ~' 
Windthorst la proroga sarebbe stata senz!l verdetto del popolo quando ne f11cciano · ciare con illusioni di virtù, e cadollo'· ;i.n 
dubbio respinta. formale. domanda 30 mtla cittadini. • Questa b111ia di menti arrabbiato e sciocche;· :·o~~. 

Non ci fermiamo oggi a considerare le disposizione chiamasi appunto -~·~je1•endum. gidì· il buon Maroncelli scorge an:chl ès.SO'·'·· 
cousee;uenze prossime· o remote di questo Delle quattro leggi venute domenic.a ad L l CO questa Vtlrità. Ma nei giorni in cui il · · 
voto Importante. La crisi parlamentare ò refetendun, tre non 11vevano che un mte· LE LETTERE DI SILVIO PE L Oomitè esageratissimo di Parigi Io spron~ 
così sciolta pacificamente, &"li sforzi fatti resse secondario. L' uo!l era relativa al ALLA CAMERA 01 MONTECITomo !l scrivere quello indigeste e confuse dddi- · 
per gi,mgere ad una conm\ia?.ione e ad tliritto di colportaqe. L' altra riorganizzava zioni ei fu · d11 compatire, esaltandpsi e ,. 
nn' allean~!l tr!l il governo • e i libemli il dipartimento feder!lle di giu.sti~ia. e .. di trascendendo. Fece come fu. un buon s()-: 
hanno fallito; l !l maggioran~a · conserva~ polizia L!t terza aum_ entav11 dr 10,000 hre natore che in un'orchestra di briachi noil 
t · 1 · 1 · è t ta t ò 1 In una delle tornate della Oamera dei ò · t M 1· • tt · Io neo c el'lca e ·s1 man enu : · ques a a l'appannaggio del ministro .. svizzero· a pu sonar gws o. egno em !l'e are · 
situttr.iòne parlamentare. Washington. La quarta soltanto: era quella deputatLdi M:ontecitorio della. scorsa setti- strumento e dire: " Non vogho suonare 

Non indaghiamo se il voto di sabato che avea una importanza politica. Essa '.!nana si anriunr.iava l' oma,q,qio di alcune con voi finchè il vino non sia pnssato. ·n 
Sl·a v,·1nta_g!!1·oso o meno. E' meglio p1'ut- avea por fine, di deferire ... in certi casi i_·. · ~~ttere ·4b;~iJ~io .Pellic~. Essend~. molte le E di Mar.r.ini scriveva in una ·su~ .,Jet.;, 

· ~ lettere di Jùi ·ultunamente·pubbhcattJ dalla tosto cercar .di sapere quale influenzrt eser- processi politici al Consiglio Federale quando L S 1 · tera al conte Porro il 12 febbrnio 1853; 
citerà an !l_ e prossime deliberazioni del questo ftiudicnsse che. l' imparzhtlità. dei benemerita TiJ?ografia 6 illreria a eslaua, " In me~zo all' esecrabili e sciocche n- " 

Il f " Q t non sappiamo quali esse siano. Ma tutti' Lrwdlaq e sullo svolgimento de a politica trìbnn!l i canton!lli osso scossa... . ues 1t 19 'lettere di Silvio Pellico spirano. un sen- t1·ocità suscitate da Mazzini, ogni uomo ' 
interna in Germania. E a tal riguardo noi legge, . dice. un giornale· protes~an~e,· .. la tiiùento religioso, che dovrebbe far arros- dabbene poteva correre qualche pericolo; 
crediamo che la· situazione si sia notavo!- Gazzetta dt Losanna, era mcoshtuz10nalo, · sire certa gente, che oggidì non crede che e perciò nei primi momenti che mi >Venne 
mente migliorata: ogni colpo di scena, in sommo grado, essa istitùiva· ·:da .p11rte · h 1 · 't · qualche notiZI!I, pensai a voi, e alla vostra 
ogni solu~ione ·violenta ò, almeno, differit11 del consiglio. federale una giufisdjv.ioue a questa matena c e tieue 0 spm 0 p n- 'famiglilt con inquietudine. rVi ringrazio li 
per om. eccezionale e d'occasione per circostanze gioniero fino .!Il punto della morte. deW amabile premura che avete avuto .di '·, 

Gli avversari della legge non manche· eh~ ~on si prende nemmeno ]a pena ,di Silviò Pellico. credeva non solo .alla vita scl'ivermi. - l\lagzini coi suoi falsi. calcoli. .. 
rauno· di biasimare la condotta del O entro, de~mre esattame.ute1 essa togl.10v.a al c1t· avvenire i ma non vi ha lettera, si può di possibilità in uu'operaziono .di così. grave. 
ma a torto. Nelle quistioni economiche, i : tadw~ la g!lra~zia uel.suo gmd1ce, na~u- dire, da cuL non traspiri un tal sentimento. natura, mostra sempre più che non è uomo 
membri del Oentro cònservano tutta la l rale, Il quale m matena pena.le, è Il gm- Oltre a ciò egli .pensava cattolicamente politico, benchò ne prenda la maschera. 
loro libertà d' a~ione: la disrip ina del 1~e . e_ can ono; essa. o eu ~va l .g <t 1850 cosi annunziava il ritorno del Papa meno CI 1smgaunasse n 1 giQvam l 

l 
d. d 1 t ff d ·1 · r 0 del Papa ed in. una lettera del 20 aprile Al 'ò d' · ta t' · · 

partito nou si esercita che negli affari re- prm~IpiO delht separazwn~ .dei pote~J, ed inesperti!.~- Intanto.~- pur t,roppo, y~ro, .• 
Ii"iosi e nelle quistioni nel! il quali esso er<.1 m,oltre un,a legge politiCa l~ cm . !lp- Pio IX a Roma : . . che le bncc'onate· dei' dem!\goghF'fecandjH '·, 
h•~ nn programma nettamente definito. phcazwne mai po~era. esseFe lll!P!I~zmle. " Il Sa~to ;padre è !lmvato 111 RolJ!a un danno immenso, e fanno peggiorare le 
:;_ a~punto questo miscuglio d' indipen- Bastava leggere 1 gwrna!I radiCah per . nel modo Il. pnì consolante. Non erano PIÙ l condizioni di tutti. Ma rivolgiamo lo sguardo 

25 Aunendlcc del CITTADINO ITALIANO 

PER UNA DOTE 

1Udu~iolll! dal franctss di A, 

Elena rivolse t.erso suo marito il viso più 
pallido dell' usato. · ·· 

- Questa immobilità vi è troppo pesante, 
gli disse, Voi non siete fatt•• per vegliare 
presso una povera donnn ammalata.· Andate 
a visitare i bei monumenti, e poi tornerete 
a descrivermi quello che avete veduto, 

Alberto esitò un iHtante pni chiuse il 
libro.·· 

- Ebbene, Elena, gii\Cchè siete cosi buo­
m, me ne andrò, ma non mi fermerò già a 
lungo; mi rivedrete presto a compiere un 
ufficio, cb e· non mi pesa punto. 

Ella sorrise debolmente, con nn' espres­
sione che mal si potrebbe descrivere. -
Elena· non credeva più all'amore. di lui. 

Allorchè fu partito, le ritornò un po' di 
forza. Cominciò ad annoiarsi e n rattri­
starsi della sua solitudine; tanto che fe' 
venire una carrozza, e, già persuas11 che suo 
marito tarderebbe a· ritornare, si fa' con­
durre fuori nella campaguu, 

La meravigliosa tranquillità :dell' oriz­
zonte le faoea bene ; trovnva nn lenimento 
indicibile ai suoi dolori. A un tratto senti 
una campana,, argentina ')l~e ·suO!JIIVa .'a 
morto, senza però che que1 rilltocohl · aves· 

aero nulla di lugubre o dì trist~. Quei suo· 
ni venivano da un piccolo. convento che 
spiccavn col suo colore bianco, col suo muro 
di cinta coronato di vitalb,\ al di il\ del 
quale· sorgeva un boschetto di lauri, colla 
cupola e!Pgnnte. della piccola cappella. 

ll portico coriutio del piccolo edificio si 
apriv11. sulla strada,. Elenn fe' segno n! coc­
chiere di-avvicinarsi al convento,. scese di 
carrozza ed entrò nella cappella, 

Uo cancello di legno .nero la divideva in 
due. parti .. Le ten•le ordinariam~nte chiuse 
erano state sollevate, .ed Ele'na si avvicinò· 
tranquillamente per osservare. Alcune mo­
nache·, la faccia coperta dei loro veli 
neri, se ne stavano immobili nllgli atalli; in 
mezzo ad esse un feretro aperto ara deposto 
sul pavimento di marmo; e lo sguardo un 
po' curioso un po' spaventato di Elena si 
ferDIÒ sulla faccia pallida di colei c-he ri­
posara nel feretro. 

Non s' ern mai trovate. cosi vicina alla 
morte ; ma gia!llmai del pari. se l'era· rap· 
presentata sotto una forma oosl, tranquilla, 
così lieta. 

Dua mani d'avorio, congiunte sul . nero 
scapolare, tenevano un crocifisso .e i voti 
scritti, forse .pronunciati nell' ora dell'ago­
nia, puichè la morta sembrava giovanissima. 
Uu soniso soave s'era conserv11to sù quel 
volto d' una bellezza pura, e una eRpres­
sione di riposo solenne e dolce dipingevasi 
su quei tratti che la morte avea rispettato. 

Le mani pietose delle consorelle aveano 
posato su quelln testa addormentata una 
corona di rose e dì mirto, e sparso di fiori 
il pavimento.ì Al~u.ni. pet~\i,, come ,fiocchi di 
neve, era.u cadutt ·sulla ·gtovane· morta,· tt·a. 
le pieghe immobili delle -sue vesti e del sno 
velo. 

Elena provav11 una emozione sconosciuta. 
Quanto s'era !ungi in quel luogo solenne 
d!llle gioie e dalle triste~ze umane. Là. le 

gioie erano sante ed austere, e le tristezze 
piene Jli speran?.e. Là si gustava :una pace 
celest11 chu il povet·o cuore di Elena quanto 
invidiava. 

La. moglie afflitta di Alberto stette me­
ditando n contemplar quella morta. Colei 
non avea. collocato le sue speranza e le sue 
aspirazioni in una misera felicità . umana, 
e Il suo cuore in uno slancio sublime s'era 
sollevato al di sopra delle affezioni terrestri. 

'<':Jt;'i 

Mentre uso1va dalla cappella ella vide.-., 
vicino alla porta del monastero,, viciQo,,·_;& · ''H i 
quella porta· che .J11 morti\ a veli ;_varca_ ta• :11_ el' 
fiore.dei suoi anni, un piccolo ramo '4i'.fiqr{ !; "' 
selvatici dal profun;w soave. Ella'li 't9lse'i.il:, 
memoria di quel gio1·no. · · " 

XIV. 
Giovane, e bella anche nella morte, elln 

avea fatto sacrificio di sè, e la sua breve Pochi giorni appresso Alberto ed .El~lll',, 
Tita di sacrifici e di fatiche era stata co- lascìarqno_ Roma. 
ronata da gioie senza limiti e senza fine. Paolina .di ~rahec , inslste~a 

1
.perc)lt\' "lin-

Per la prima volta forse Elena seutila dasaero fin11hnente 11. visitarlil; la 'saluté--èli'P'. 
grandezza. di questo sublime bisogno di Elena 'si opponeva. a n noTe escursioni; 'niiìli"''· 

. solitudine e d t abnegazione, e la sua fronte tre d'altra parte il piacere ·dei ·'vitìggi.'er~ ._. · 
si chinò fino a toccare il canc~llo, in un scomparso ptlr lei; ormai non sognnva .più 
sentimento di ammirazi.me e di etitu~iasmo. cho jj ·riposo e In solitudine. · 

Le grate erano abbastanza larghe per- Il viaggio fu triste. Quanto più si ani_,, 
cbè potesse penetrarvi colla . mano. Ella cìnavano al nord, tanto più 11emb~ava :ad 
teneva 11ncora il mazzolino ·che le era stato. essi di ritornare nell'inverno :Ia pi-im11vera 
offerto da Alberto; lo gettò sul pavimento, cominciava appena ad annùnciarsi:' ' < 
ove si sparsero in una pioggia profumata i La Bretagnn avea piaciuto ìmrD.enlàmente · 
petali bianchi quale tributo d1 rispetto e ad Elenll n~lla sua veste di estate;·ma là 'J 

di simpntia. trovò quasi disgustosa col suo 11Bpettodn,_;· 
Elena di Ooatmorvan non seppe mai chi verna! e. La prima. volta. ch'.ella l llTea, re· 

si fosse quella morta, e non osò hRttere dota, il suo s'pirìto era calm.o, e il suo cuore , 
alla porti\ clel convento, sebhene avesse de~ tranquillo.; ora invc.oe una pena .coèente le, 
sidernto ardentemente di ricevere, nel sen- rendev11 amare e dolorose le impressioni•' · 
tiero arido che le . toccava peruorrere, UDII esterne. 

· p11rola di incoraggiamento, ricevuta· dalla La via che conduceva dalla stazione della: . 
bocca d i quelle, che> don no come lei, avea~ ferrovia 11 Loudeac erli lung11o ,!l, fatii)!:II!Jl.~l• , 
no scelto la parte migliore. benchè la ziii.Paolina-,àv~ssa. ,mand11t!!. -,una. .. 

Ma non so qual sapore ~i.sncrifioio s'era delle migliori vetture del paese. ~l cielo ~~a 
innalzato per l!lleua dn, <luel feretro quasi ,fosco e triste, .nna pioggerella' sottile·. co-. 1 

sorridente sotto la sua pioggia di fiori. minciava ·a scendere, e i di1~ ciglioni, entro" 
Ella ormai si sentiva come legata ·a quel i quali, la strada era come incassata,· non 
ricordo. Il tempo potè indebolirlo, m11 non permettevano neppure . 111 ·distrà!ione , i dÌ" ' 
valse a cancellarlo, e l' imagine intraveduta · spingere •un por l ungi :Jo .sguardo.,; .. 
un istante doven fissarsi nel fondo della. 
sua m~ moria come una reminisQell.za .. di ( Go!ltin'lf<.l.),; 
pace e di rassegnazione, 



IL C!TTAD1N0 1ITALIANO 

da c~lamità inelutl;abili a cui non posso 
pensare sen7.a tristezza...... • . . 

Esortiamo gli onorevoli di Montemtono 
a meditatìe le lettere di Silvio Pellico, e 
se non hànno totalmente perduto il lume 
della ragione a. cavttrne alcun pro'. 

UNA DUlOSTRAZIONE IRREDENTISTA 
!N SENATO 

Telegrafano al Secolo: 
E' vivamonto commentato il discorso 

prouuoclato tlal presidente Teccblo nel Su­
nato in onore ~l Prati. 

Eccone testualmente l passi p'.ù notevoli: 
c loacorblvagll l'animo il pouslero crn. 

dole della servitù d eli~ a ne b 1lzo native. 
Era partito da quello oel tlore de.l!a giovi: 
nezza e di ·eoutiono avon aep1rnto d1 
torna: lassù; non appeni\ il 'freutiuo f~sse 
tolto agli estranei,- ed 111la madre patria 
restituito. 

c Ma il suo voto er11 sempre stato fru­
strato. I soldati italiani dopo ave1•e nua o 
dne volte poco men cbe toccate le porte 
turri te d~lla sua città, avevnn dovuto tar­
naro Indietro porcbè tra Il reguo d'Italia 
e gli absburgbui!i er11 stata sottoscritta la 
pace. • · 

Dopo rammentati gli on~ri accordati a 
Prati ·dal governo italiano, prosagnl: 

c Ma tali · eù 'alìre onoranze, eomec~hà 
mltigilsserll i snòi dolori d1 .patriota~ non 
eooseÌitivano dimenticasse la sospirai~ Du­
alndo e 'la . valle ben1gna e pia, c ho già 
raccoçlievO: le ossa di suo pa~re. o. d l sna 
madr~ entrambi da lnt alllatlsslmt. ,. 

« D~riDi o Giovanni Prati, desidoratissl· 
lllll cÒllegt: nostro! llùrml nella pace dei 
giusti e ti sorviva la tidncin cbe l'Italia 
cOme 

1
\U le auguravi, abbia ad OSSere tU\tll 

nostrn, ossequente ai p11tri istiloti, snvia 
e sempre folico e glortosa! • 

Grida di bene, bmvP, ed applausi saluta­
rono q ue@te parole. 

1 miuisteriall ed i mo•lemti stmo indi· 
gnlltissimi. Essi dicono elle Tecchio provocò 
ona dimostrazione lrr.edentist11 in Senato 
e comprom Iso Il governo .e le n Od ti'~ .rela­
zioni au: estero. 

Taluoi giunsero perfino a dire che il go• 
verno dovrebbe chiudere la sessione p~r 
nominar.e un altro presidente del Senato, 
ovvero Invitare il 'J'eecbio a dimettersi. 

Il 'resoconto dcll11 . Tribuna •tice c be il 
ministro Ooppino dichiarò chè l' ~nturo go­
verDij:-si ò associato alle parole d1 Tecchto. 

Che' si dirà 11 Vieooa? 
('•' 

procedette alla Benedizione della nuova 
bandiera. 

Fu ullo spettacolo solenne, e maestoso 
ma sopratntto commovente cosl che ognuno 
dovè sentirsi il cuore traboccante d'atfetti, 
i quali. se non poterttno manifestarsi in 
frenetici applausi, certamente in quei fran-
chi operai si saranno innalzati a Dio in 
un smcero ringraziamento, in un sacro 
giuro di fedeltà a quella Bandiet·a da Lui 
benedetta! i n nn a p reco per il prospera­
mento de la loro Società. 

Sua Eccellenza, salito quincli il porll:a­
mo, degnavasi nella sua inesauribile cantt\, 
manifestare il suo paterno all'etto con amo · 
rose parole che sono cosi riassunte dal 
citato giornale : -

Disoorso di Sua Eccellenza 
E' con grande soddisfazione dell'animo 

mio ch'io vi vedo qui raccolti1 generosi 
figli del lavoro, speranza della Chiesa, 
sostentamento della Società, forza della 
"Nazione. . 

Io vorrei che tutti ben còmprendessero 
l'importanza delle Cattoliche associazioni 
operaie e apprezzassero i copiosi beni che 
-esso portano alltt Religione, alla Patria, 
alla Societl\. -

A voi riuniti francamente in tale Cat­
tolica Associazione, a voi riuniti per aiu­
tarvi vicendevolmente col mutuo sussidio1 ma più che tutto per mantenervi franch1 
nella "Qrofessione dei sacri doveri religiosi 
e sociali, a voi do di gran cuore e con 
tutto l'all'etto il paterno saluto. 

Ho benedetta la vostra bandiera, sotto 
la quale vi siete stretti in· Società Opemia 
Cattolica di mutuo sussidio, la consegnai 
nelle mani llel vostro presidente e per 
mezzo di lui a voi tutti, operai dilettissimi. 

Eccovi costituiti a Bandiera spiegattt; 
ma pensate che questo Vessillo lo dovete 
custudire, o vita o morte, pensate q n al 
vergogna non sarebbe per quel sold:tto che 
avesse a cedere la propria bandiera al ne­
mico; certamente che a tutto rinuncerebbe, 
piuttostochè commettere un atto simile. 

Tttli dovete essere pur voi. 
La- vostra bandiera, col motto che porta, 

coll' effigie di S. Giuseppe spiega l' intiero 
vostro pro~~amma. Quella B<tn,diera .nella 
sua sempliCità ed elegan~a, Vl parla elo­
quontemerite dell'amore che voi dovete al 
lavoro dell'amore che dovete alla fami­
glia, dell'amore che dovete alla Patria, 
a Pio, e a tutte le cose che a Dio ap­
partengono. 

Il vostro vessillo vi predica amo\'e al 
lavoro. ;_ Specchiatevi in San Gins~ppe 
l' operaio di Nazaret. Voi il vedete1 è a 
Lu1 che sono affidati Gesù e .Mar1a a 
I.tli modesto ma laborioso operaio. Òari 
operai, come S. Giuseppe amate il lavoro. 
U lavoro è santo dinanzi a Dio, a Lui 
riesce caro e gradito. 

Una festa operaia cattolica il lavoro è anche un'espiazione delle 
nostre colpe e como tale Io accetta il 
Signore. 

Un~ bella fes~a opemia fu . ~elebrata 
domenica a Brescm. palla des~ri:-wne c.he 
ne fa il Cittadino d1 quell~ Città, V?gha· 
mo. spigolarne qualche P.artlc?l,are .PIÙ sa: 
liente' affinchè serv~ d1 editi.cazwne . a1 
nostri· òperrii. La socu~tà operaia. c~ttohca 
bresciana dovea benedm la bandi.er~. 

Fin dal sahato ant~cedente conunemrono 
ad affluire in Bresc1a l.e mpprese.ntanz~ 
delle .A..ssociazioni catt~hche opera1e dm 
vicini centri fra le qual! :la r.appre.sen~anza 
délla Sociefu operaia cattolica dt Mtlano 
col vessillo. . • 
.. La mattina di domenica la Cattedra!~ 
presentava un qnadro comm~vente. '!'uttl 
1 membri della ·società opet'ILIIL brescmnn, 
oltre 300 con raccoglimento fra~co e de­
voto assi~tettero alla mess!L. e s1 accos~~­
rono alla comunione con umversale edti!-
caziope. . . 

ll.itanto continuarono a gmng~ro m Bre­
scia' là· rappresentanze d~lle S?c1età ,s?re!le 
che si erano affretta~e d1 ademe ali mv1to 
di . partecipare alla festa. . . . 

Più tardi ginngev~ da .M~lauo 11 s1gnor 
èonte Belgioiodo e l avv. R1va rappresen­
tanti del Comitato Regionale lombardo. 
, Alle ore 8 nella Sala della Società erano 
eonvenute tutte le rapyresent~nze, la mag-
lgior parte colle propne bandlet·e. . 

All' ora indicata dal programma SI or­
dinò il corteo eomposto ili circa 700 per­
sone, e mosse alla . Dllottedrale. che era 
gremita' di P?polo, come le. ne ver le 
quali passav:t 1l corteo. 

Quando tutti ebbero occupati l pos~i 
assegnati .entrò S. E. M?ns. ,Vesco~o.ll 
.quale i~ossati i. param.e~t1 e,P1scopah .m: 
ìfOCò l'aiuto dello Sp1nto Santo, qUllldl 

Finalmente il lavoro oltre essere un 
dovere. ed un' opera meritoria a~ li oqchi' 
di Dio .· attira anche l' onore e la st1ma 
della Società, rinforza la famiglia, fa gran­
de la pàtria; poichè ritenete che il vizioso 
e il fannullone oltre alla rovina pro~ria, 
sono di peso alla famiglia ed alla soCietà. 

Ma quel vostro benedetto vessillo vi in­
pone anche nn secondo graTissimo dovere 
" amore alla fttmiglia ". 

Spe"Cehiatevi nell'operaio di Na~aret che 
consacra alla f<tmiglia tutte le sne forze, 
tutto il suo cuore ed ecco o:he di fronte 
alla povertìt regne!'à. ~elle vostre f~rniglie 
l' ordine, ltt tranqmlllta, la pace, e l amore. 

Eccovi, dilettissimi, il modo di &vitare 
r nh briachezza ed il vizio,. m!l.\i che pur 
troppo . si c~mmettono da .. molti pove~i 
operai 1 quali consumano m poche or~ Il 
lavoro ed il guadagno di un: in~era sett\­
mana. Schivate la bestemm111, 1 rancon, 
le discordie1 e consacmtevi all'amore della 
vostra f1umglia, al benessere del vostro 
padre cadente, della vostra madre che 
tanto ha tatto per voi, consacratevi al 
b~nessere delle vostre mogli, lle' vostri 
figli, impeg~a~evi ~ tenere. nelle . vostr~ 
famiglie l' ordme, l economia, e vJ regm 
sempre la virtù. 

Ma qnel vostro caro Vessillo vi insegna 
un terzo gravissimo dovere ed è l'amore a 
Dio, e a tuttociò che. a Dio' si riferisco. 

Poichè ritenete, che la ragiona umana, 
la filantropia non reggono se il Signore 
non edifica la casa. 

!3e il Signore non custodisce le Citt!l, 
indtuuo ~agliano .coloro che soprasseggono 
alla direzione daUe cose pubbhche . 

Ora. specchilttevi un' a.ltr~ V() l t~ in S~n 

Giuseppe, e dal suo amore a Dio, troTe­
rete la molla più èfficace per operare il 
vero bene. 

O>sorvanr.a dei Comandamenti della 
Legge ùi Dio; partecipare con frequenza 
ni SS. Sacram~nti, ven canali di gmzia e 
di forza; assistere niht Divina parola; 
amore incrollabile, invincibile nl Pnp11. 

Ancom due parole. 
Dalla esposizione thtla comprenderete 

quanto sia belbt la costitnzioue di una 
Società Operaia Cattolica, e quali doveri 
imponga ai Soci, sia nell'ordine. religioso 
che sociale, e ciò fa avpariro quanto sia 
falso l'epiteto di antipatrwttiche che alcuni 
danno a queste associazioni, le quali t'or· 
mano buoni operai, ottimi cittadini che 
dovrebbero essere sempre sostenuti e di­
fesi anche dalle autorità costituite, poichè 
è un fatto che non è nelle Società Operaie 
Cattoliche dove si tramano rivolte, si spin­
gono a scioperi, a meetings, dove si parla 
di petrolio o dinamite. 

Le Autorità costituite sanno che non 
sono le Società O.(>eraie Cnttoliche, quelle 
tremende associa~wni che mina~ciano a 
breve andare la sicurezza delle na~ioui. 

Le Società Operaie Cattoliche potranno 
sciogliere il grande problema sociale psr 
essere inspirate alla vera libertà, ugua­
glianza e fmtellauza, non già q nella pre­
dicata da certi tl'ibuni, ma bensl a quella 
insegnata dal V angelo. 

E qui chiuse il discorso dicendo, che a 
ravvivare i santi propositi prefissi dall'as­
sociazione impetrava su tutti la Divina 
Benedizione. 

Terminato it discorso di Sua Eccellenza, 
.Mon. Canonico Panchieri celebrava asSi· 
stenta il Vescovo la santa .Messa, indi in­
dossati di nuovo gli Episcopali arredi Sua 
Eccellenza impartiva per speciale antoriz­
Zitzione di Sua Santità Papa Leone XIII 
l'Apostolica Benedizione. 

Col medesimo ordine, il corteo uscl dalla 
Cattedrale, si recò ~Ila lomtlità. qetta il 
Brolo dove si tenne l assemblea ,qenerale, 
ed il banchetto sociale. 

Il contegno serbato dai lnembri delle 
varie associazioni operaie cattoliche fu cal­
mo, serio e dignitoso. Non cosl quello dei 
sedicenti liberali i quali per la rabbia 
ond' erano invasi v.rovocarono nel modo più 
villano, ma inublmente, i bnoni operai 
cattolici i quali anche nel fervore più vivo 
della loro gioia non si permisero il benchè 
minimo grido, il benchè menomo atto che 
potesse 'sembrare offesa a chiechessia. 

I sedicenti liberali invece hanno posto 
in opera tutti i mezzi di provocazione e di 
offesa. 

E;si per far dispetto ai cattolici hanno 
fatto una piazzata innanzi alla statua 
d'Arnaldo, e vi pronunchtrono discorsi .de: 
gni. .... di loro: e si fossero accon~e~tat1 d! 
ciò! Hanno voluto m voce recars1 mnanzt 
al Duomo mentre si benediceva la Ban. 
diera e i vi suonarono l'inno, e gridarono, 
e scliiamazzarono colht più evidente in­
tenzione di provocare e di offendere. E 
sarebbero anche entrati in Chiesa come 
avevano già s~abilito e d.etto .P~bblicamell· 
te se non h avesse- d1stoltl 11 contegno 
d~ll' autorità di pubblica sicurezza. 

Non coutenti ancora si frammischiarono 
al corteo dei cattolici mentre nsciva dal 
Duomo, e gridarono .~vviva ~d Ar~ald~, e 
volevano imporre l mno d1 Ganbald1 al 
concerto musicale che accompagnava le as­
sociazioni cattoliche. Poi tentarono di fiLr 
sfregio alla bandiera della società, cattolica 
atto provocantissimo e imprudentissimo, e 
che sarebbe stato sommttriamente punito 
dai cattolici se la loro pazienza e h1 loro 
tolleranza non fosse pari alla loro virtù. 
l mascalr.oni faeevauo ttppunto affidamento 
sulla par.ienr.a dei cattolici ! 

La ler.ione di dignità che i cattolici 
bresciani hanno data ai loN avversari non 
poteva essere tollerat:t in pace: le vipere 
vollero mordet·e o per mordere aspettat·ouo 
le tenebre: i·vili, cento volte vili! L:t sera, 
mentre i mppresentanti cremonesi col loro 
vessillo ravvolto e chiuso nella busta, si 
recavano alla ferrovia per partiro, si videro 
assaliti lungo il viale cbe conduce alla 
stazione e uno d'essi fu ferito da un colpo 
di bastdne alla testa. Fortuna.t11mente la 
ferit11 è legger11, e il coraggioso operaio 
potè partire co' suoi comptLgni. 

Feste [iubilari dell' Univel'Sità · di Lovanio 

In questi giorni si celebrano a Lovanio 
solennissime feste religiose e civili per li 

,primo Giubileo dell" restaurazione dl 
quella Univ~rsità c1stMico. 

Lo feste sono iucomincinto la scorsa do­
monica e continuernnno fino ulla domenica. 
prossima. 

Un Oomitato speciale eomposto di perso­
naggllflutablll dell' ioti~ro p11ese, si è ln­
c:mcato ds formaro uu eorteggio storico. 

Lunedi fu cantato nella cattedrale un 
solenne Te Demn da Moos. Arcivescovo di 
Maliues, a~sisLtto tlillle LL. EE. i V~scovi 
del Bolg1o. Indi fu tenuta lo. solenne adu­
oanzll accademica nella qnde si lesse Il 
Breve di S.S. Leone XII!, vi fu l' allocn­
z!one dell' Arelvescovo dt MtLhnes e il di­
scorso dd Rettore magnifico dall'Università. 

Si lessero aocbe gli indirizzi degli an­
tiohl e degli stndenti attn11li. Infine ai 
proclamarono dal Rettore l dottori l1o11oris 
causa. 

l!'ra q nesti come glà annunziammo aUra 
voltu, è l' ill.m J e R.mo Mtlos. Sal va t~ re 
'l'alnmo pret'etto degli stad1 nel L~eeo-Gw· 
uasio del Seminario Romano 11 S. Apolli· 
naro. Per l' lllnstre filosofo non è nnQva 
Lnl11 onorificenza. 

Egli lofatti ebbe da tempo li dottorato 
lwnol'is causa dalle UniverSità di Dublino, 
di L1l111o e di Lavai {Oanadà). Oooì la oaieuza 
ora per mano dei suoi più lnsignl cultori 
dona q aosta novellu corona al· 'l'ulama che 
a buou diritto pnò esdere considerato come 
una delle lutelhgeuze cbe più comprendono 
e tendono altrui f11mihan cogli scratti e 
cogli insegnamenti le dottrine tomistiche. 

Governo e Parlamento 

SENATO OEL REGNO 
Sedu la del 13 maggio 

Riprendesi il bilancio dell' agricoltura e, 
respwto l' ordino del giorno Rossi circa 
l' aumento del dazio d'importazione sui ce· 
reali esteri, approvasi l'ordine del giorno 
della Commissione delle fìuauze accettato 
dal ministro Grimaldi o cosi concepito : c Il 
Senato u.dite le dichiarazioni del ministro 
che a. tempo opportuno si pr~senteranno 
provvedimenti a favorP. dell' agricoltura, 
passa alla discussione del bilancio, ~ 

Vengono fatte raccomandazioni diverse 
sull'ordinamento delle Scuole agrarie, sul 
bollettino consolare, sulle statistiche e Gri­
mnldi dichiara che ne terrà conto. 

Comunicasi una lettera di Gaadolfi, che 
fa omaggio di un autografo di Garibaldi 
intitolato: « Considerazioni ai miei campa­
« gni d'armi in presenza del nemico. ,. 

La p1•esidenza rende grazie speciali in 
nome d~lla Camera. 

Leggesi la lettera di dimissione Di Ru­
dini da presidente e membro della com­
missione del progetto dj riforma d61lll legge 
comunale e pt·ovinciale. 

Depretis lo prega di ritirarle e poichè 
causa di esse è la poca frequenza dei com­
missari alle adunanze fa apr.ello a questi 
per darsi cura di affrettare 1l compito dei 
lavùri. 

Le dimissioni non sono accettate, 
Annunziasi una interpellanzl\ di Gagliardo 

sullo violazioni che la ::locietà di naviga­
zione gen~mle italiana commette all'articolo 
6 del ~no Statuto. 

Cavallotti svolge la sua interrogazione 
sulla veridicità dei telegrammi trasmessi da 
Napoli 11l ministro sui fatti avvenuti in quella 
Università. l!:' certo che il ministro fu 
tratto in errore. Millo e più stuolenti pro­
testarono affermaudo il contrario. Furono 
però a quanto dicesi prese misure .discipli· 
nni contro alcuni studenti. Non lo crede 
perchè le gl'ida di cui parlavano i tele· 
grammi non oi furono ; ad ogni modo in· 
terroga .nnche su ciò il ministro. 

Coppioo risponde sembrare che il rettore 
fosse stato ingannato (sic) circa lo scopo 
del Circolo alla cui maugurazione perciò 
intervenne. Era cert!tmente in buoua fede 
e allora, e quando mandò i tel~11rammi. 
L' inchiesta che il ministro ba ordinata, e 
sarà continuata, chiarirà meglio l'equivoco, 

Cavalotti mette in guardia il govéruo 
sulla propagan~a eh~ si ftt. dal partito cle· 
ricale fra. In gtuveutu studwsa. 

Riprendesi il bilancio dci lavori pubblici. 
Dopo dichiarazioni e promesse di Genala 

approvansi i capitoli fino al 50. 
Bonghi chiede quando pott·à svolgere la 

sua proposta relativa alle incompatibilità 
parlamentari, e Maffi quando il ministero 
risponderà all' interrogazione sugli sciopùri 
dei fuochisti e macchinisti e sull' ingerenza 
esercitatavi dal governo. Si fisserà il giorno, 
sentito il presidente del Consiglio. 

Notizie diverse 

Un a circolare di Magli ani agli intendenti 
Ili ~naJl~a, Ntabilbce ube anche i D1aga~· 
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zinieri delle pri•ative, ~ono obbligati a con• 
correre nei limiti dei fondi riscossi, ai pa­
gamenti per conto del tesoro come tutti 
gli agenti contabili incaricati della riscos­
&ione. 

- La Commissione per la riforma giu­
diziarm discusse il principio della i.namovi· 
bihtà dei magistrati, e. decise che .11 magi· 
strato debba intendersi inamovibile dalla 
carica, non dalla residenza. 

- Il protocollo della Conferenza Interna- . 
zionale di Gorizia, ristabtlisce, tranne per 
pochi casi ecceztonali, la limitAzione della 
pesca coa le reti a cocchi&, .ad un ~iglio 
mar.ttimo dali& costa. anzlchè a cmque, 
chilometri. 

Dice il Fanfulla che anche i patti sti· 
pula. ti relativamente al metodo, e al tempo, 
e a tutte le modalità, pare debbano ormai 
rassi.onrarci contro ogni nuova interpreta­
zione restrittiva del trattato fra 1' Italia e 
l'Austria. 

- Merzario, presidente della Commis· 
siune della Camera che esamina il progetto. 
sui maestri elemental.l'i aifretter4 la presan· 
tazione della legge per garantire i maes~ri 
nell' eventualità di licenziamento e per 
assicurare ad essi la pronta riscossion~ de­
gli stipendi, in vista della 1 maggiore md1· 
pendenza che verrà prossimamente accordata 
ai Muuioipii. 

L' onorevole Martini, segretario generale 
del ministero dell' istruzione propende per 
avocale allo Stato le scuole primarie. 

La Commisswne, d'accordo col ministero, 
aument6 il fondo st11bilito par i maeetri 
rurali. 

ITALIA 

Roma - Leggiamo nella Voce della 
Verità: 
N~l convento dei SS, Quattro si è tenuto 

il Capitolo generale dell' Ordine dei RR. 
PP. Uappuccini venuti !\ R?ma pe,r la. sce~ta 
del nuovo Superiore generale. E rJUsmto 
l'ietto il R.mo P. Bernardo, il quale occu­
pa va la éarica di Provincil1le della Svizzera. 

Il grande Capitolo ebbe luogo il giorno 
9 del corrente e fu. preaieduto da Sua Emi­
nenza R.ma il Cardinal Monaco Lavalletta 
protetto1·e dell'Ordine. Lo spettacolo non 
poteva essere più imponente; circa 130 pro· 
vinmali o cuatodi si trovaTano colà rac­
colti venuti dalla Germania, dall' Irlanda, 
e dall'America ; vi erano· galliziani, polac· 
chi, austi-iaci, che· chiamati a Roma tl~llor 
dovere aveano immediatamente lasciata la 
loro sede per recarsi al grande conResso. 
Nel momento in cui aveva luogo il Capi· 
tolo, cho procedette secondo le regole del 
Concilio di Trento, il Santissimo l:!agramento 
stava esposto in tutte le chiese dell'Ordine 
e da tutto il mondo, mentre dovunque re­
citavansi preghiere. 

L,; scelta ue.dde, come abbiamo detto, sul 
l!.. m o P. Bernardo d' AJermat provincia di 
Svizzera. Non ha più di 50 anni, e dall'a­
spetto bello, flor1do e dignitoso si scorge 
colui che tanto bene ha operato p~r il cat· 
tohoismo e a vantaggio dell'Ordine ndla 
el v etica regione. 

Era Procuratore generale il R.mo Bru­
nono da Vicenza che fu confermato quasi 
per acclamazione. Si nominarono pui i de­
finitol'i, e riuscirono ~letti i R.mi l:' P. JJ'ran· 
cesco Saverio da MUuster, Giacinto da Bel­
monte, Tommaso da Forli, Pacifit:o da Co­
negliano, l:!tanish10 Ja Genova. Dopo il (Ja­
pitolo tutti s1 rec_:uono nella chiesa .a cau­
ture il Tedeum mtuonato dall' Emmentls· 
simo Uardiual protettore. 

Co•ì andò questa ceriinonia eh~ rivela 
sempre più la vita prospera e rigogliosa 
che anima l' incllto Ordine dei Cappuccini. 

Sappiamo che in questi giorni i mede­
simi compiono uu lavoro faticosissimo; si 
riuuiscono ogni giorno dalle 7 ant. alle 6 
della sera onde studiare quanto può rife­
rit·si agli interessi dell' Ordine stesso. 

~-,· f~lso poi quello che un giornale libe­
rale asseriva, che alcuni Padri Capitolari 
Siano stati alloggiali nel convento in piazza 
Barberini ; còn mtendimento fu anzi impe­
dito che pure uno- di essi vi prendesso 
stanza. · 

'J.'orino - Aumenta con notevoli 
proporzioni l' affluenza di forestieri per vi· 
si taro l'Esposizione. A tutt' oggi le entrate 
raggiunsero il numero di 250,000. 

Dal 15 al 24 si farà il concorso interna­
zionale di s0herma con 350 tiratori di tutte 
le nazioni. 

Verso il 25 corrente verrà aperta l'Espo· 
sizione internazionale elettrica. 

Genova - Telegrafano da Genova 
al Corriere della Sera: 

Ieri inuanzi la IV Sezione d~l Tribunale 
correzionale comparve il figlio del generale 
Bixio, ancora iu arresto, e parecchi altri 
dei dimostranti nella sera di sabato, ma a 
piede hbero. Il Bixio è imput11to di ribel­
lione o oltraggio contro la pubblica forza, 
per avere in detta sera tentato di togliere 
,lialle mani delle iuardie parecchi 11rras,at.i 

mentre venivano tradotti al Palazzo Ducale, 
J,a difesà è affidati\ agli avvocati Pellegrini, 
Carcassi e Urafagni. li prncesso venne rin­
viato aull~ istanze della difesa a mercoledk 
14 onde poterai apprestar un maggior nu· 
mero di testimoni. 

Fra gli arrestati, venne pur trattenuto in 
prigione un giovane forestiero, che la So­
v.ione d' accusa rinviò alla Corte d'Assise, 
avendo gridato : Viva Ob·erdank ed essendo 
stato trovato in possesso di m11nifesti IIOV· 
versi vi ed una moneta falsa. 

ESTEEO 
Spagna 

In Andalnsla Incomincia a circolare fra 
l contadini un manifesto, pabblitJato dalla 

·Rivista Social ed Il quale protesta, fin 
d'ora, contro il modo d1 pagare i lavori 
del rioollo con minaccia contro la borgbosin. 
Sonvl altri sintomi cho a1:c~unnno ad nn 
risveglio .Iella Mano nera. 

Anstria-Ungheria 
Telegrafano da Vienna, 13 : 
lo nna via del sobborgo di Hacking fu 

rinvenuto Ieri mattina assassinato il lavo­
rante italiano Pi~tro Frogo. 

Rnl ei1davere erano visibili, due 11rofoude 
ferite iuferte con arma dii punta. 

L'uccisore non f11· ancom scoperto. 
Snpponesì l'assassinio essere stato com­

messo da no contadi no per q nc~tlonl d l 
gelosia. 

- Telegraf11no da Graz : 
E' scoppiato nna terribile rivolta fra i 

condannati ai lavori forzati all' ergastolo 
di Meesoudorf. 

Fu richiesto ·r· ai ulo delln truppa. 

DIARIO SAORO 
Giovedì 15 maggio 
S. Antonino vescovo 

Pagliuzze d'oro 
Ti lamenti che la vita è breve, 11111 il 

temro è il filo di cni si t~sse In vita; 
ptlrcbè dunque lo getti l 

Cose di Casa e .Varietà 

Venne arrestato un vagabondo, corto 
C. Autonìo, eh~, nouoatnnto le cnntinue ro­
dargnizioui eontinua a vivere n~ll' ozio, 

Contravvenzione. Fu dichiarato io 
coutmvveuz10ue nu OHie di Vili p,,ofo Sarpi, 
pen~hè permdttova nel sull esercizio che si 
suonasse e bt\llasso con disturbo del vici· 
nato. 

Il (Giornale di Udine » dà ai suoi 
lettori la ootiZill peregnna che i Cappucci­
ni hanno eletto 11 loro gfnerale il P. B• r­
nardino da PortogrutHO c:~ndidatu dol Pa­
pa (siv). l lettori troveranno i n alt m parte 
del giornale lo precise oot;z~n in argomento 
o il nome dell' uletto che non è nè poteva 
essere il P. Bernardino da Portogru11ro por 
la semplicissima rngione che il P. Bernar• 
dino n~n è cappnccino. 

Certe coso non si pretende che il Giol'­
nçtle di Udine le Bappia, ma perché, per 
la smania di voler metter lingua in tutto 
e dar consigli a •Jbi uon ne abbisogna, 
copiare senza alcun discernimento notizie 
tanto strampalate? s~ usa fare cod in 
tutto il resto il Giornale di Udine, Rono 
veramente ben serviti i suoi poveri lettori. 

Diilgrazia. Lnnedi a Palmanova non 
ragllZZllll\ di anni l O circa di M eretto che 
emsi retllltll iusiellltl col padre al mercato 
cadde ac~idantalmeuto sulla via presso 
Porta U<iìne. Sventuratamente in quel me­
momento sopraggiungeva di corsa una car­
retta ello travolse la povera ragaz~a sJtto 
ltl rnote siccbè rimase gravemente ferita 
al capo tl al petto. Il guidatot·e cbe stava 
sulla carretta venne arrestato e la ragaz­
zina condotta all' Oòpitnle dove versa in 
grave stato. 

Ai bagni ai bagni! Lo Stabilimento 
StampetL<I fuori Porla Poscolle si è aperto, 
il caldo si l'a già sentire per bene, nppro. 
fittiamo dunque del sollievo offertooi 11 
buon mercato dal sig. Stampottn, 

Eft'etti del caldo. Si annnnzià che il 
giorualetto;radiCale cittadino si è fuso o, me­
glio è stato assorbito d11lgiornale penttuehloo 

sgrammaUcato. SI noti che Il gioro~1letto ra­
di culo ba deltt> fino 11 ieri roba d11 chiodi 
del suo assorbi toro d'oggi. 

1't mia m o che Il buon senso cl abbia 
nulla guadagnalo du tale fusione, speriamo 
che almeno ne abbia a guadagnare la 
grammaticn. li caricaturista della Patria 
det Ji'riuli saprà dirci qualche cosa in pro· 
posito. 

Programma. del pezzi di musica. che 
la Baul111 etttad ina e~egnirà Giovedì nlle 
ore 7 pom. sotto !1 Loggaa Municipale. 

l. Mucli1 N. N. 
2.1:llnfonia nell'op. «La Mota di 

Portici Aobor 
3. Valtzer « Il Fonografo » He1lrnann 
4. Oeo ton e d eli 'op. < Do o n a l ua-

nilll » Arnbold 
5. Fiuale nell'op. « L nola di Lam-

mermoor • Da o lzettl 
6. Polka N. N. 

Dall'alto Friuli. Di questi giorni il 
famoso Esaminatore faceva recapitare ai 
M. M. R. R. Parroci della Arcidiocesi di 
Udine un mezzo foglio volante 11 stampa 
in coi propt·io a loro proponeva la soluzione 
rll tre Casi, come egli li chi&ma, « coll'av­
vertenza ebe quegli il quale saprà meglio 
eonchiudere secondo i Oauooi, riceverà in 
attestato di stima nua piuneta per la sua 
Chiesa l'arroochiale, lavabile al Negozio 
signor l•'adelli lo Utliue. • 

OUimo divisa111en!o si fu quello: ripu­
diare finalmente Il malvezzo di svisare, 
calnnniare, deturpilre tutto e tutti, sacer­
doti, Vescovi, Papi,· abitudini, riti, ceri­
monie ohies11stiche, Oostitnzioni Poutillcle, 
precetti, verità rivelate etc. e ritornare 
ooo solo ma richiamare, massime il Clero 
allo studio dei sacri Canoni e dell~ Costi­
tuzioni Apostoliche, fonti sempre di vora 
sapienza e salvaguardia sicura della morale 
cattolica. Insomm11 per l'Esaminatore una 
ve m ammenda del passato, e ce ne con­
gratuliamo di cuore, per gli altri nn mi­
mbile specifico contro l'Invadere della 
Massoneria ebe vorrebbe insinuarsi perfino 
in Obiesa. E allettare allo studio anche 
colla attrattiva del premio, e di premio 
tale (ai'I'Cdi sacri) che in luogo di aprire 
il varco alla cupidigia, se mai fosse, serve 
ad inllamm111e Jo. zelo per la gloria di Dio 
promuovendone il cullo; sfido io a escogi­
tare migliore espediente! 

Se non che, sarà. segno dei tempi o 
di educaziilne, o· frutto di esperienza, quei 
bonedotti Parroci sono cosi poco fnutastici, 
cosi poco creduli a certi paNioui, a certe 
promesse che ..... m'intendo ben io, m11 non 
so esprimermi; m spiegherò coo.nn ~sempio, 

Qual,clae tem·po. fa ebbe luogo presso il R. 
Tribunale Corre~iooule di Uùine no certo 
processo promosso dnl Parroco di Oassaccl• 
proprio contro l' Esaminatoru, e tutti sa­
pett', lo dice ini Hte~so l' Esfl.minatur~ nel 
suo N. l d&l 5 luglio 1883 tutti sapete 
che siamo stati condannati per liiiello 
famoso o io quel numaro ;;tesso, sa per 
gnì fa la pruv11 di esporre il percbè di 
quella coodnnnu, perchè cioè la stella non 
gli fu propizia e perchè, lo dioe lni e 
siamo t•ersuasi aocb~ noi, gli mancava uno 
dei tr~ requ1si1i- aver ragione, saperta 
dire e trovar6 chi la jaooia -elle vi l'O• 
gliono secondo nn proverbio toscano, per 
f~r liti. - In quel nn mero stesso poi passa 
a fare nn mondo di promesse ; publiche· 
remo la sentenza, publicheremo tutto lo 
svolgimento del processo .... ag,qiiwgeremo 
anche te memorie che ne laslliò la stam­
pa, ... , e poicbè nvea scoperto che bisoq11a 
pagar te spese .•.•. bisogna pagare la m litta, 
bi.Yo,qna pa_qa1·e t'o1?ore del parrociJ .Noac 
co stimato QeD,to bre, ass~vorò con qual­
cbe solennità che tutto sarebbe pagato -
ci priveremo di tutto ma pa,qheremo it 
parroco. - gbbeoe, la SQnteoza V<Jramonte 
l' h<l pu!Jiicata, perchè se no ..... la multa 
anche deve averla pa~:ata, perohè anche 
lì se no ..... ma del resto, massime io quello 
che riguarda il parroco Noacco, acqua in 
bocca, acqua senza vino e sonz11 latte. Ora 
diciamo noi : 

Che avt'Sse 11 toccare! così anche della 
pianeta ...... studiare cioè, studiare la Co· 
stituzione Apostoticae sedis, e fio qui nou 
si perderebbe nulln, ma studu1re a chi 
più può come vuole l' Esaminatore, per 
isciogliere ono meglio dell'altro, secondo i 
Canoni, quei tre Oasi, e poi andare al ne• 
gozio Fadelli o sentirei ripetero; si, l<\ 
pianeta1 la bo bella c in pronto, ma· con­
viene me la pagbiate voi ; ulfè che resto· 
reUio l hegl1 uomini noi! - Dnuqno? 
dunque, primt\ di addentmrei in quello· 
stndto e per quello scopo, caute io tavola. 
Il signor prof. Vogl'ig faccia il deposito 
del valsenle della pinueta presso no notaio 

qualunque costi della città, e ne pnbllcbl 
Il nome, il domicilio, il numero di reper· 
torio dell'Alto etr. etc. e poi ci peneoremo 
da senno sol da farsi. P i ace cosi all'Esa­
minatore? Ebbene, mano all'opera: se 
no f No; e si ~eiolga lui i suoi Oasi e al 
tenga la sua pianeta che cosi potrà aenlrgli 
magari per il giorno dello sua seconda 
Mess11 Nuova. N ..... 

TELEGRAMMI 
Berlino 12 - Il principe di Bnlqarla 

fec~ una lnuga visi tu a Bismnrck. 
Secondo la K1·eutz Zeifltn,q l'Imperatore 

avrebba acconsentito che Btsm:1rck foaae 
esouerato dagli nlfllri del mlnlslero prns· 
siano. 

Parigi 13 - Una nota del Journal 
Ojficiet pubblica le basi del trattato coA · 
Il\ Oltina già annunziate. l plenipotenziari 
sl riuoimnno entro tre mesi per redigero 
il trattato di commercio. 

I giornali si mostrano soddisfatti del 
trattato il cui risultato è onorevole per 
l' esMcito, per la diplomazia, per il governo. 

Un telegramma di Millot éonferma la 
distrnztona della banda di pirati. 

La Justice dice che 37 nuovi cousi~ 
glieri adtrirouo ieri al gruppo dell' autono. 
mia comnoak. 

Parigi 13 - Il governo deciee di rl~ 
chiamar~ gradatamente parte delle troppe 
del Tonkioo. Un ordine ru spedito stamane 
per rimpatriar~ nn reggimento. Un decrelo 
ordina la creazione di due reggimenti 
tonchinesl co u quadri fraucesi. · 

Berlino 13 - Il principe Guglielmo o 
li conte di Waldersee partiranno glovedi 
sera per Pietrobnrgo. 

11 Reicbstag approvò in prima e sooonda 
lettura il progetto salle materie esplodenti 
senza modilìoaziooi e quasi senza discoli~. 
siooe. 

Parigi 13 - Il consiglio dei ministri 
sl occuvò del progetto di revisione della 
costituzione che verrà presentato alle C.a­
mere n~i primi giorni dell' apertura. 

Un dispaccio del Temps da Londra crede 
che la Francia e l' lngllilterm si siano ao~ 
cordate riguardo la coufarenza. 

li Temps ha da Madrid. I carlisU si 
agitano nello provincie sottenlrionali. Di• 
cono cbe un gmnde movimento si prepara 
in autunno. . 

Berlino 13 - La liretttzzeitung tf.ice 
cho 11 conte Herbort B<smarck verrà ·no· 
minuto ministro di Germania all'Aia. 

Cairo 13 - Gli insor'i catturarono due 
messagg~ri cbe recavano lettere per Gordoo. 
Uno fuggì. 

Londra 13 - Camera dei Comuni. 
Gla~~Luoe lessa un tell•gmmma del gover­
natore di Dongola che annunzia elle K11r­
tuo1 è investita. Avvengono continue SCII· 
ramuecie. 

La discnlsione continua senza incidenti, 
quindi viene 1\ggiornata 11 stassara. 

Vienna 13 - Camera - Il }lrea!­
dente dichiarò approvato nn progetto, la 
sinistra ritenoo invoco che la lllaggiorllnza 
lo a v esse respinto. 

A ve odo il presidente ricusato di sotto­
porre il progetto a una seconda votazione, 
la sinistra abbaodouò la sala. 

Berna 13 - Le nutorilà federali sono 
rimaste stupefatte e quasi costernute del­
l' esito del voto popolare. 

Il 'lipartimento della giustizia è disor­
ganizzato: d ne segretari colpiti dal voto 
vogliono daro lo loro dimissioni. 

'futti i·giornnli commontano il significato 
del voto: i liberali liCousano la rear.lone e 
dicono che prende il sopravvento. 

Oa.rlo Moro gerent~ respon•·abil•. 

Per le Processioni nella festa di s. Marco 
E NEl TRE GIORNI DELLE ROGAZIONI 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
vende il libro per la processione nella 
festa di S. Marco e nei tre giorni delle 
Rogazioni. Alle litanie mal$giori e minori 
colle preci ed orazioni di nto, vanno ag­
giunti in questo libr•J gli evangelici ed al~ 
tre vrec.i che secondo le locali consuetudi· 
ni S! ou.qt~llG alle staWiite sta~ioni, 
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INSERZIONr· per--l' lhilia e per l' Estero si LE 
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ORARIO 
della Ferrqyja di j.ldine 

tA-EÈIVI 
da ore· 9,27 a!Jt• acce!. 

rmEstE ore · l,Oii pom. o m. 
ora 8,08 pom. id. 
ore 1,11 o.nt. misto 
ore· ""7;S'i·ant; diretto 

d" ore 9,54 aut. om. 
VENEZIA ore 5,g2 1P,9ll\j, r. cc~ l. ,, 

ore 8,.8•·pom .. oul .. 
or~ 2,3\l nnt. misto 
ore : 4,51Ji'o.n't< oli:l. 
oro .Q,OB ant. id. 
o~e . ~,20 P.<lrlJ· 1i~,, 

PtNTEllBAor,e.j,4~.J\Om. W· , , 
ore , ~·~O ,PL?J·. q~refw 

PARTENZE 
per. orè· '·NH··ant'. om. 

TRIBSTE ore;· .. 6,04 pom.• acce 
ore. 6;47 .polli•; oìn. 
or.e 2,50 nn.t. mieto 
ore 5,10 ant. om. 

per ore . 9,?~ aut. acce!. 
\INEZIA l>re .. 4,46 pam. O tU, 

oré 8,28 pom. direUJ 
ore 1,43 an t; ·'m t sto 

------o-re--6;~ ~m;­

. ·per ore 7,48 an t. diretto 
l'o~TEBBA ore 10,85 • aùt. • o m. 

ore" 6,25 'tiom: id .. 
ore 0,05 pom. id. 

::>l''~~ ... i'$ill>l;;.~)\ll 
--~ · emu-·.;.~ri;ANTÌ · ~ 

•'· . •'! l!:· 

1•e1· protu·~lar!Ì o •!l•infet· 
t.-re lo JMo. Si ·attope:-anu ' 
bt·ucif1odoné la' ·aoillhYìtl, 
Sptt~dono un gl'ad6\'o~iiBÌ· 
ruo ecl igicn~co profumo 
•Ilo a .correggùe l' aria 
\'ÌlÌtlt&. i 

Uu'elègllllte t!iaÌola con­
teuanw 2~ coni !;, , l. 

Aggiungendo ee~t: 50 si 
epediscono dall'.ufftcio an­
nuoti del. Cii!ccdino l t a 
lia"o viii Gorghi N. 28. 

1\i:KJIIII--~~ 

rr·~;;~·· è_;ù;··~;~ ·M~~ i~·"] 
! PnRPARA'rA ~~f,l.A 1 ~ 

i FARMACI A Q, C lSS AR lNI l 
J lJA f;!. SAf.VA'I'OHill i 
j Ilf~I'IA i 
5 .... . i 
r _t H.vur.eo dolla MIMOSA CA· ! 
'- 'I'Ul!(lU ch6 unito a~ alcuuè 
i ~c1>ìt"n'·" gomtno!.noollct\116, 01 
! ridotta in jlÌCC9IO tavolette (1)1', 

1 ma lu ten·a Cilttn 'tanto de"" a··,· i t•ta por oorreggero jJ CD tti VO 
• alito da gaelfl~l&!llo , n denti, . ! cariati pi'ijaijtto 1 per eecltare ! 
i l~ dlgeflt!Oiìe, e&rrol•nra~e lo • 
g stol!lsco, rinforzar. •le gengive, l 
fe preRerva;1~1 d~Uo :soorbnto. ! 
; Si na~ tèllima<IJ!e· lu 'boee~ 1 
i umt ~ due. twvol~tt.e ~Ilo l!'Ot- l 
t gllaral nella mat.tlna, poeo prl· ! 
; m• •lei pranz•. ed al eorloursi ! 
~ In. sera. . .. 1 • ~' \ ·' ' l, 
i Il fubbrieatore llUII~ rh1p~r- ! 
! mlerll ve•·<l)l.Ìl .. 1• qnnlltli d•gll ; 
1 lni!'J'Ut1!ent! ·~on altoJi l' esnt- ) i to~za dalla pr~it•nrozioÌl•. ·. •;) l 
·~. Prpr.~o cent. 50 ltt. f-l•··atWlioa. i 
!.\) fl~poKlt.n f~. fl11no lP't'<t~l• .l' l.iffkoJu i 
' ;..~~~:.:.~.:~~.~.:~ ~: ~!~·.~:~.~.:~:':, : :. ~~!~7.~: ...... ~l 

lr;;LV~R·E :ENANTI~~ 
l! l'c•r r.>!)brioorè un bun!l l 

vino di ·faniigli'a,' ooono-
.! . mi et• ~garantito igienico. 

· Due disti~1ti. chimici. 11c 
ril .. scinriino .c~rtificati. di 

~
eneomio:·no~e di 100 Mri 
},, 4, per 50 litri J,, Il,~. · 

S.t ,.ende-amu.IDèlo' anuuutl dii 
lk'Mro glorMM·1 ' ~ 

.l.qluuteni.fo e~Jilt.JlO tl 1 
~ lltt&m dw ptel'hl 

~--~~ .-=:=:))_ 

[L Cij_ua Moravi~liosa · 
PlllR T!NGJDt.Uil 

.iiarba. e Capelli 

Jl'esno U ptù 11empllr.e ed Il 'j)iÌi 
• l'lirul·' 1101 reiiUit 're alh~ l'!IJllgll;:t· 

1 
1 '~r .. il ltdlil~l;~o~::Lurale 11Uo 

Qned' lltttna n~olntameote prltol 
4 <~rnl •uuterla"dalllloRa, dà tona 
eS VIIJ'Ol'e il li& mdlce deJ c:~pe111 tla 
(arti rhlll.Qcore " d'impedirne la 

1t::uiutn. f'..f·U!Wl'U pnr• fresca la 
pelle 4el eupo • ila'. ,PI'tlletYI\ dnllt 
erpeti. • ('Cl w lm('l.cgq di ~1118 'b~·. 
Cetta.dl ltl.lll UC{ifi,:i., d jhli!SD-110 COM­

. t'!l'TI\rt JHrr 'pib' meat .l op.!!:\ H nt\ 
·iff• tu·nett~ _ç9~ort ,~trlmiP.'~ 

PrfJ:tfl c(il (taro.n L. 4. 
D<pllllloi• u<tn~ >n·orMi An· 

nunzi de<l Ciarfrlinu .Jtnllcmo, VIa· 
Gon:hl N !H~_, Cf'll'~um.ento· ~l 
l.IJ .;uu, u 11f1r.dl~e41 per "~11ta. 

O!:iSEtWA~lONl l\1WmOHOLOGIHB. 
Sta;r.iqn,e <ll G<Une-R • .l8titut.o. '.l'eoni<'o 

~at•ot~i~·1t~::i~7t~-~~J·:~~~ •• I t<T

1
-~r-~-~-.!~~ ~~~)orli~-~~~y p o~ 

met.rl 116.01 sni' livello del 
mare. . . . . millim.. 71\4.4 753.S ì53.7 · 
Umiditinelativa • . . . 51 36 75 
t:ìtato del cielo. . . . . sereno s,•reno misto 
Acqun cadente. • • . . 
·;. · · ) direzione-."·; . . 1~ SW 811, 
'< 6nto velocità chilom: • l 6 4 
Termometro. centigrado! • 1!3.2 27.i 20.1 
'l'empt!rt!tura' ntn.ss.imàJ29~2j.;TOmp?rtlturit--lnTI,Tiii·a- ----·-

m•ouna: 10.0 i ali aperto. • . • 13.0 
•. • t,:,..,,~-,,; ·~~ 

----------~~------._------.-~-·~ 
SCHIACCIAr~Tt E''UlENZA . 

Oh, eontf l' q,nhu.u g~:~uero!.t.~ !:ti one~to à~l ttt~r Hla1.WUW l'eh·aoL• Ultu1tre 
medico, di)U'Ìl. commll1"61'SI 11i _11ohlle gll'lh~ nel\~.apprllndore~ ali o~nor plù Clamo­
rolll trio nn dell11 ftiLUt pol'tentOcfl~ ~co~lt.lftR. • , 

La· 'Ol;UJI:.'4.t(_li'Ì'RiO<.J§flNA! 
Qnel mHn f11CI!lente ,_~j· b·r~ero Clarl.:, ma.ulpol&tore •lfll\:1. mtlamtwta I!Ut->rf· 

l 
ulu, Il ,•ut 6 .h~J'I:'l çt•llllltliiSir• ·_,, u.nive_,~·~~a~ dl•t•hdone; ~utth. _',a scbte•·!l-:dJ.·cllrr•tanl 
t d~~tl tli h ile mcmrabllc; a-L'lutllYiduf d' ùgul tll.lt~U. u colorè ;< ~·C'l'lncl'ciiulr o 
elni'llcitl11l o mu.llgn!, 41 l pel'll~cutttrt quanto •lstematoel u.Itretta.ntò hnjlblldrttl 1 

dtJr. iiiOilll~A'Iltt})illl·M(:Jell~t NJHu lll~Y\'ùrl) oltl'Cdlr dbirr&lla\1 Dtlc lert lftrai {lb .. 
l~'Ji~lbUI 1'1\\\t\'11 la. ~clu'ut't'flmr.; lltlid1'li~O l 

~: eh n Plll\!Ull'àliiiO Aril !h.l\lttlTIIIO~i spietata.ment'e ·Yilllear' r Opldermtde dalla 

1 .111ftU·;:e~~:~~~~z~ di. -~1~:'1~:~~:.l1~~i~n11i fu.tti dov11U all' uuinnltartu.. Cramotrlonlna? 
Il piumontes~ l'lgnnl' fuglluc• TlnnHmlco; noto o l'J~pattfl.lllle est\ttore 1Jortr· 

nati,,., nt ,tluzlo ùt~l mnclnatn tldlu. olttà. 1ll Chlcvar,, ~" unn. Yeut.lnu. d'anni 
gomuvM. th1gellntlt tl.t pei•slstt"nh:~ ln!lo!I1Jodu.blle emicrania, lr. ~llale G11ntrlbtù. a. 
lll)~t]!l.\':.rll Il ~.:ranl" eome un gtuuccltlo, e· l'obbligò, Un nella trerldn. 'itaglanll, 
tillVtllHttlll~ ùl t~:uet' •u!opl!rtt~ h\ .ttllll.a, 11on ompurtn.utl.o ll~ dòallu. c .. tute ed 
ai',,Ja, J1 culltntro di 'itu'u.lsln.sl at\Ol).~ H.t>vlsslmo pl.l81',, 

!h~t.IIHI ,.,~ll!ntl1 {'utplltltl,dl; l~nnfttlll'l, lllt~rin1eutl di tL\Ue lo tmmtiR'l11D.U cur111 
11111111. g'IOf\1.\'UJ.:Ii ~ lll tl'l;l\IIB(Ida Ul\llMtt!IL r11 ithldictLtU. iUg'UI\llbl}e, ,Uè f11 rJ:tptl.r" 
m l~ lo H· tH·r•H,.:•tit;n ol 1 ur.;;. mnl'tl' l'llll!nlllm li anllltn spoesp,t.o e eoJTerente, 
l(t:ort·~ndo. rm !!·'l't:t:elll. J.l.lcr;•tlltatl ~/;lrn·tlall: .ttle~th~!bn.t: m~dlc:IIG, m.lllturt, lli a.lt4 
ma~llltrJ}.t1, 1 thl'1"iÌruatori, di ete.tt1._ al ,l'M'htmonto e di eelebr.ti~ Jllt~lll'al;., cd l\T· 
tl~tiche, \UHt.· Jllìt lidi: 11 !trii.· a.~lol'lll'ull e' sel'le,_IIUilt\ multiCIH'tntl luf,~111bll~ et11· 
l'!IC'à d1l,in. C~~motr,oO&hli4pnltal'fO i 1: l'l16vtUldO dallll llltl'SSe cbll Kltl'l\tlO d(ti!Ci0Co 
•lf,.ti'Jt8'~·,; tntll} Je malattie' C;tgluuato dal l~hlle qrtJothnno ;_ Ch.e le \.1utlerMtitt ~~~ 
l tnail tmtaJid, uoru~ ttll~' hlMIILu Slla.rbcOut·i ebo 1'IYe11te lmtuni1cabilm~tllto tU 
ati t•apclll f!Uahmqne ~~u.hi'zio1 e· nt1 ilntJe{lllce le inrrat~ (l~dute; cllt rlt!lrnD-
al pt~l•> 11 tH!.ttH·:tlll eolorll; ~~.~~xn. olUbrtL ili mhcele. veuoOcll• ( blll!tl di tntto lt' 
eulmant.i l l Il chtt rielleo h.ll!!. COI!'Plt!t;~ dlltlut':t.~omt .tlol llll.ll~lle dnllt. Mrlmonle e 
d~ti !l'tl.ttitl ~ df'ciao - 1,1o,n tat)to ~~~~· 'rhtrAro t' capelH, quant.• per wollevn.rel e 
lllnn·n.-!!t. ù,u.t ,),lll\).'tbl\ .•mh:.tG.I\l'!\• " ~~~, ~v1ur te:ntn.:re la 1·1oit• •neha tU Co\ea\o · 
tunto b\ln"llco rnedlcinah , ; 

l 
lo!lJ1Jént!1 S't! utnt la fo~se qufl~~v. . tu.:\· tl'rità, pubòUcamen,te· net~:~rla, ohi b 

m·eùoreiJbL't I'Ure Il r~wio lmi•IugaattJ, ,o~lgnor oomunléo Foglino, oggi IIUtlstdmo 
a. f:IJ:at~u·l, I!t tUili t1'11 pior.uf gua~\ _tota~monte <lu.l marU~lo Jell' hl\'etm·ato 
m:.tlomw, rd il suo CllJW J'leompr~mrutJI di PolUfht.'~' J&nugint!, :In men che p~R­

!li».H~o l\l l'iV<ltle Cllll~l'tn, ghì lHlr 1ro quarti, dl al11tngt.W 6 nndl'lbl capJJIU. 

l 
K~. ,lh:tt.o l$lifll0re !:!Olt!lllto, lUP, l' uitl·or:o alt,ldaoo •lellu. SÌL)~lll\ dt.tit, n signor 

f,n~flllla~glore, c l' Ufflclnh.l tld fli!lllo :-tvUc, Shrnor ~fon•lll Col'lo l a.Hu~lruunto 

~\~::~:·~:~~~~~ t.~:lv~{~ll~~~;~lf:!';:"/!~ll;~nd~::~~j, ~~~~rr~lli\': t.~·~:-~1:1~~~:~: :.%~::: , 
mrnto drlliL rn·~dol!ii.-MaltU.tl : 

E t'uwc •llll•\ll•r", it! •111 :~~qj!lo còtllHIHute P lllnolit~blle, l& 111 srq·ae n'ò1I11 
-Hnmta t'~'''~uu,t •le! ~~~~··lesimu ~~~ru~lnll! al~:o~ol' Morelli, t:i\rh•, hl (,!.J c~hhlo dn 
nlll pnt"lli •• uni •lattl\':t l A·l· t:,tld~Hla CtJs\ dautùrtJllt! e .:rhinl!•:lantl aotW gli 
1'1'hl oldla _ruM/l'li SriJnl'ln~. ~~ uu.rrarr I"010ll9llllo qutlle trh" llt\UilntiiLuti llltlltt 
nq•••nPnh• :-in tu• \l, llt<ll' ch•rna :RDma, u~\la V'll.fn. \'ti\Plla, uella br !la. Mlleno, 
.•:r ll[H'I'H·:' T~ !t'dc, t'C'i~. et~c. 1 chi .d i\lhlercbbtt a llnlre' ~ 

lla~li' ,, .. , l!lltr 1.1 illr~)lho.sl~shil'a Ili 11nnl Ylnceuz~, •mrenle r.r•fere al 3,0 
•··~!l'imt"Uiu il" anl.:llftln In llolokua. Obbellendo costui 'alli~ '11ce della coscleua 
ti! l hi•tti' .t .. \ l" nm~uita, tl(m. ,•Jun •li rlstnmpnre, ~ dlcbl;uazlonl tempre JJrtuate 

··ht> tini 'ili'' ''".'' Hl!~ll·t Quu ul!" n l limo t~oldnto, si (t!cu e' •l fa- !tde d'Il posJLIV; 
•. rtr;wul" '11.1 lht ,,JI~Ultln, mt'•llautll In Cromatrlcoslna. 

!lt•f••l 1!1"111 .Hl1d ,\'J~IIIili: leJ:Iathl tl:t:l' t(ll\'8.1:0. la ('.a,ptcUat~ra t:tlltllh, t 
[Hll' rlal1ilrt' la tlrJ•l'tÌll• flllltth•, t o l t~!tlllpllr.Ò UBO del predflfit!S>J prrpar'ato•! ~l,.:&t.O, 
.,!..., u~ Jlurnal;t. l'br. li•ltt•,lo, ll_'JI~ l!Oio ria~ilt!lillò tutti l ClliJlel!i Dii unu. tÌI'itrla. · 
'.'t•:lrna. •li 'fi\ltne tla 1\llll rt!U rli;OI\?SCI!rsj. 

to .. l t~11o' di soctìtlltmll f1~lll, 'urlftc&blll 9gnl lfìllrlltl, ~~~n l or;a, {lna:;ij., 
\llnhi t>~~H~~~ ntl ltLuu~rtulAN il nome del uosh't u.ppasl~·no\lf• il:illlwJml,,, 11 
·~~tltmerìtu ftl 'ml"''.:itiMr rt~lranj). 1:/ 

- K queste oa !lttgrd e• ~gal ·uome lltannt. - : 

Cl·f•taotricosinl\ per calt:i:ie liquiQa. L. 4 H flRI10D. - in pt'l ' 
mata L. 4 il vaecUo. _,Per cani.;ia L. 4 il flacf;n, 

. D·•Jlo.<il .. li in Ut.lino presso l' Ufjlcir. .Armunzi dei~ 
Cittadino Italia.D;o via Go1·ql;i N. 213. ~ 

~INDISPENSABILE~ 
È un articolo di tutta novità ehe dovrebbe trovarsi 

sul ta.volo di qnalnJlque scrittore, uomo di lettere, uomo 
d' affari, impiegato, avvootto, notaio, ecc. 

L' lndi8pérlsabt1e, oltre ad essere un oggetto ntilis­
aimo, può servire anehe dl elegu.nte ornamento da scrit­
toio per signorn. 

l'rezzo l Lira. 
D~poailo alla lilw6f'ia del PatrontJto, Udin1. 

BALSA~! O 
DELLA DIVINA PROVVIDENZ.A 

Que!to miracoloso l'itrovattl uni_· 
vorE~nlmente è stato riconosciuto gio<ve~ 
volo por tuttr1 le ·mç,lattie, por dolori 
nr:vra.lgici, ~oglift reumatiche. dolori 
.,rricolnri, por lius~ioni, pe1 (:unt•nioni. 
l"·''" e."~coriazioni, per pinS"be, per livi· 
~u!'e, (•Ol' m}1le di fogat(l, por le emor4 

oidi, a. per tutto ciò cho ha attinenza 
··oll!i m~dicina. 

Cert~ficuti. regolarmente legalizzatL 
~:(llllpl'ovnno la HIHi efficacia. Primarie l 
iu1odià motHc.o-scientiflCho ne attestano 
!u sua bontà u }IOlenta. 

Si vendu in tutto le primarie Far­
nulc~o d'-Italin Jd prozzo di L. 2, L. l.50 l 

b~.;;;o.~iJt,~;:;::;.,.JI i L. l la l;pocetta. Chi ordina dodici 
Uottiglio avr:\ l'illlbni.!.tglgio o 1(1, Rpl1di:th1UO gratis a domici1io.

1 

f'or mono di dodici bottiglie 11llirc al voglia relativo c~nt. 50 
por ;j,on(l di hob,allt~ggi:o o,. t1:a~por.to iu ~~eco p~stale .. 

QU0$1f, · llalstZHVJ delta V w ma Pl'rn~t·ttte n.u~ c per Il bene 
doil'um•nità, e~sendp 'offieace por qualunque malattia etA e o esso 

Del>o•ito .in V NN~~~,. pr~~so l'A gemi a Longega S. Salva• 
tore; :I''armacia. Zqrnpi,·o~i ~· ~faj.lJè;_.cJal·sig. Lodovico Duma 
al prmlo qei tlaretÌe\'Ì: alla 'farmacia r.. f/,)/'fY!r alla Croce 
di ~!alta;· A. Pìot•ri · ftllu·maci• al re d' Italia c.oreo Vittorio 
Emauuola e .4ncil/.o campo s. Luca- In VE!lO!U, Giannllto l 
d1lla Oh l ara. 

Vdine Tip."-PA'l'RONATo 

Deposito in Udine presso l' Uflloio unonnzi del-~ 
UiUadùw l/aliano. 

Jndil'ptlUl'IH.Ùili jJUI' p 10fumart 
•• bi•ochol'ià: odori .... rtitll 
l'ioltlla, O]KJ]>O'!IaX. rA"t'ff& 001. 
,;i ocudono all' utlloiv .. ,.usi 
di'l r:itlMttlO /lahano & leat tiO 
l'uno 

&rrt•nlioat.' 50' èeliOdU\1 olo)ttloont 
Gtl Jlltl.l!o pOitiJ.t. 

SCO tORINA 
Nuovo ritrov!ltò infftl .. 

J i h ile per fttr ellnrir~ Ili· 
:l'1stnute eu qu11luuque 
· carta o h•asuto · hltwco 
le macchie d'inchiostro 
'e colore .. lndiapeusnbil~ 
per poter cu1·reggere qua-.. 
·Jut1que ert'OI'<' di scrJttu­
ruzJoue senu punto alte· 
rnro il colore o lo spes-
sore della carta. · 

11 !incon Lire UO 
V t•n.:letd prt<llO l'· Utldo au, .. 

llllll~l drl aa!l\l'a slorJf&lèf. 1 

t't•lf•mltA'!nto , "" éeu.' le .. 
•rrilln•l" (rarn•o ,ovunque '4\tdlte D 
-··r~<~Ù» llt'll l••'el)bl poo•ll~ 

'~ --~ 1-:-:=:::n li 

~\P~~~c~!~~~~~~~!~T~ t 
I
ma carta com m o10iale 
con intestazivne. L. 12. 

'\ l 000 •opracoperte ~ 
lo t· c:oncJ·ognolo con lll• 

\

teotuzione, L. 10. l 
StJei!lre co:mmi!lllonl alla 

llp<•gr.Ua /l~el f&lloo 

\

editrice/ nah. 

•/ . 
"/ . 

, ,, ': FLUIDO·· 
IIIGE~ERAT ORE DEl CArELLI 

Q 'ledo prodotto oeriamonte 
otudlalo iJ inf•llibile nella 
"""" do i caJ••ll L Btimolanto 
" nUtritivo eu.o attiva e r.in 
forz.,_ Il l>nlbo up!llare 1 di· 
oll'uggo l .tr•rml J!&rasltarl 
h>IA ..... t&MI. !>'incipal tlii.UI& 
~9ll> .. .tou del oapelll •· 
••rupro qcuudo la vltalitA 
rl(Jf :tu ho capillare ~o n eia 
oo~~J'plctt!t.mente spenta, pro­
rliiiTà sempre il de11derato 
ett·auo di far nascere i ca.· 
IJI!lli. Al"resta immediata.· 
mettle la caduta dei mede· >· Miml e H preserva da qual· 
tti4.Hi malattia cutanea. l 

/:1. l.d boccotta L. 5 1 

{..{; J)QJIOftito all'Ufficio &liJlUDZI d•J l 
nu11tro ginnale. · 

Coll'aumento di cent. 50 elope• 
oll1we. franco, ovunque aolote 11 Nr· i 

f~ \·l~·:o. ilo! pacchi JIOMilll, ) 

tr .• ~!!'~Imi!" Wl . D'. 
1
1'! ACQUA MIRACOLOSA l per le m.~~ d'oooh1 

Qu.~to aempl~ee trepar&te cblmlet, 
tanto ricercato, è l'uuteo espe41eu.W 
~H"" kt'ller11 qualunque luftammadoae 
anta • c.roatca. la. rranular.lone sem .. 
pliea, ielorl, clapctltfo, IIIUMdtJnl, abia-­
rJlarl; n11ìt& rll nmtrl densi • tfl..tDI. 
liahl.nd~c. lnlllta ad P.cqu pun.. preaer­
va • riiOhJa.ra. mlra.bihnente la 'Ida a 

, '\Q\ll q,uerU cAli per ia. mtlt• &):pile;.. 
1 Pou l abbiano lndebeUta. 

l 8J uta \arnadul alla ~era prlu 
· ·Iii ceriè.&rel, al ma.ttlao, all'allata. t •!M o trt 'nl'-1 tra n tltrnt a aecoM.a ._.u· ta&ea•Uà della wal&ttJa. 

·, P..- cM flACOH L. l. 
. hpeeltt hl Udine a.U'uflclo arJ.liUD--
. Il d~l OIUarlitÌ<~ ltalkmu. 

O•D' li.n•o•to 41 r"nt. bO alapa..Jllell 
i .. ._ 41 P~<ciol P<J•t•U· 
·~--·--·-·-r-;-;-zy·~-·------.... -

(!(Wt'obon.nte le gengive a pro­
Mrd vO e.ontro la cario doì 
denli.' 

Prouo L. l al fi"con con 
l41ruzione. 

Unico depo4ito in Udine 
l' Uffioio Annunzi dol 

ltat,ano. 
/UIIli!IDtiJ di 50 CO&. al 

-Piiii>JO. 

-r~-~1;.-~!i"::j_~=:~':'-..;::·.~=:~~·· UJt_·;tJ 
.A.CQ't:J'A. ' 

BALSAMICA: DEliTIFRirA SOTTOGASA 
per la cura dtlla bocca. e • ...... vazlone 

del denti 
• preparata da SOTTOCA!U. profuml<ll'e 

foRXITOJtB J31lBYB'rT A TO 

RH. Oortl d'Italia. e di Portogallo i 
dello ., 

PREMIAT~ 1' 

·-· 1111 ,· IIBo JIIIJIO<IItdolll ~a•trtaU 41 aue · 
1111 • 1111 l 

Nulla elliato ·ii piil. pericoloso pei denti qmiiJto / 
la pittuositt\ visu.JSR che si form& in boccu, partic•l· 
!armento delle peruone che soffrono l'indigcatJ(M Le 
particelle del cibu che rimangono fra i der.d si pu­
trPiano inta~.oando lo smalto,- e col temp~ domunionno 
un'odore fetido alla bocca. Contro quest• Inconvenienti, 
l'Acqua. balli!!n.mica l!ilottocnsa.·è 
un 'mnedio ~ccellentissimo ed irtilllibile, anche per 
ltborare i denti dal tnrtaro in~ipiente, a per.gnarire 
Il dolore reumatico d'Ili deìlti stessi. È antiscorbutico,. 
" consBrv11 e fortifica le ,>cogivè, rende i denti bi11n· 
chi e <tà all' 11lito soovilà e· ftrs·chczzo.. 

1 . Fla.':lone L. 1,50 Ei a ..... 
l'j 'il '"n't'- r···e~!lo 1' utlido .•uuun11 del CillltJiru Itllia,.. 

':*.i.:~::·::o~:~~~~::~~-:::-~~-~--~-;;~::;.;.-.::.-. ··.~-=-;=~-~ 

GlTAHIGION-E 
Delle TOSSI OS1JILYATE 

Bronehitì !onte, infrerldatnro, coatip17.ioni, c~~;tarri, Rbbu••· 
mento di vocP., to.-;:'Q a"iniult, colln C'UJ'a flol ~<·i 1·oppo di 
('l1ctt·an:&e t . .dh.t (_,;od:oiu.a. pt'ilp:u-u.liJ thd fM.l'maciata. 
MAfì~ET'fl Via dfll P~ts1'1!1 ~\l!L,\No, lo ;Attùf.tuno i mirabili ri .. 
sultnti cho da dotlici anni f4Ì otton~Ollll, 

Guurdani dRHe f!ilsitlcar.ìoni. L. 2.50 al ~<H'r1n •.'l'H ifltrtìziona. 
Cinque tlucons t)i ~p?disco_no fru~wh.i di pùl'l~~ i ... ,. Jl.(JSt~ iu tutto 
il Reguoi per l!uantltà. w w ore 1uvuu u C<~ut. bd 1 1 puì per la 
spesa postalo. 

l Deposito In U1line proseo l'Ufficio Annunzi del Oi4- · 
tadino 1/.aliano Viu Gorghi 2S Udtn~. 

'!!'!'-=--- ..... ~~····· -~[!~~---

Alma, Tos~. BmJrelliti' e . 'li&i incipienti 
GUAitiTE OOLtJI 

PILLOLE del prof~,Malaguti 
di otraordinaria etllcacia p~_r !!!!•~-j ,. Ili tutte le malattio 
degli O!g~ni re~ p ira. to!fi:;_ Asm .... _.'n.: ~hl . ilo~i lo ,Pii\ ostlll,ate 
ed.wvetera~e d;p,e~~·~! d.a nial~f.!•. <l•• bronchL :• 
de1 po!morn. T1o1 Lncqnentl·;. QR,Jii'{S'eW\!'a e ·~ttll le malathe 
di petto: approvai~ da ·mezzo.-lèooli> di.espel'len••· 11 da cerli· 
ficati'di i!Instri 'li•dici ed uitlrò.alnentà tlall' unito stte•tato 
dal ~hiari .. $imo ,c.v. co.oim. Giovaikai Brugnoli prof~aroJ·o in 
questa Regi& Univorsità e lltedico primal'io dell' .Oopodalo 
lrlagglore. 

Osp,dM M~ ~na, U ogort. 1882. 
lnlit&to il 11•tloleri.Uoi t!-4 ~llt.Art le·Plllole del prof. Ha.ln.rutt et~o~ 

c!lalf.t1 della flrmach\ d.~ llolen~r ~:riuf'· dA B. Balniore lo 811lug-na1 e t11.t-· 
tlt.ne larga protu. h tolW&~t& cbe lHlllaegfono an' n.:illUDe a.-l uttlo a. t4lma.re 
la T(lllle o rfll(jhNfl 1.t flnn~httt ca.tn.rn..U, e l.lpe.Cia.lmente •l aouo ruuurate 
.ant,agglose Milo "l'utoaJ irvote-e ll.;lle tte .rto~pbntorlc · 

S'ant• dlchlll~ Pror. Olo~anr~l Druo•ofl. ! 

Cent. 5o • l. l l• •c•wla - Dopocoito in Urlino presso l'· Uf­
fl~io Annun&i do! Citit.tdiat,IJ ha.lianq. 

t LEGATORE-AMERIG,ANO .l 
l 

.S}e,r :l13garo l,ibri. carta, "artone, ,nano· ~ 

.aé.ritti. .3Jtmpioni di !IUalsiaai genere; '· 
·ror appendere quadri, fotografie, ear· 'l 
h~lla. prezzi co1·ronti ecc. Somma ·IIOW· · 

t' tloganza. 
Prezzo ~i eiaseona· mac, 

cbinot!IHon punte di V.d.rk 
, , dimensioni por legare opu· 1 

' , -scoli eli varjq grossezzu, · 
"'- · • anellini per appenderei 
~' ... •· BOli! [,t't~ 5, 

Unico deposito por Udine e I'rovincia presgo l' Uf· 
hoH• Annumi dei giornale il Cittadino ltaliano;·Udine· 
Vm thghi !';. 2:!. 1 

..:._....,.;...;o,~....f~·~·-·----.-.;;;-;;;-.--.............. ----------··;i;;;--~1 
~-M!$11l9><~~~.,W'.il5~..;:. .. ··.~;,nx.n:.:,;::: . .,l\"~;;,~~,k:.-i:·•·v.;>'~•t'{!t~.a~~·' 

..- TRAFOr,o· ARTYSTico·· -..__:",l ..... -
Rappresentanz& e deposito per Udi~e t~ pr!lltac!J 

all'ullìcie a11nunzi dol O#fcul,ino Italiimc, via Gdrgbl'll8 

·Archetti porta 

Gegbo, per oso·. 
guil•e laYori di 
traforo in legno, 
metallo, avorio, 

profondità conti· 

metri 35, L. 3; 
profondità centi­

motri 40 L. 3.50 

ecc. 

P. BAI\P.tl.l lo mi 
che si ·fabbrichino in 
Sono le.!!:tte in ar4 

• e nortm•u a gai'~\{1\Gia. 
lo~·o q\\Hliti'l. L:ì. fnscotta 

.nofne. F, .llaf· i. 
N. 000. 0(• O, i, 2, 

la do,~inA.J,, 0.25, la. 
2, 75. Seghe N. U, 7 

8. • 


